6° TRITTICO VENETO - Memorial “Mino Bariviera-Ottavio Bottecchia”
Gara nazionale a tappe per Juniores - 27-30 agosto 2009
Epilogo clamoroso nella semitappa finale. Nella crono finale di Orsgao  la promessa toscana mette a segno il colpo doppio
PRODIGIOSA RIMONTA DI ANTONINI, PENASA BATTUTO PER UN SECONDO 
Comunicato Stampa n° 10 bis




Orsago (Treviso) domenica 30 agosto 2009
Una impresa, un capolavoro da grande campione. Per un clamoroso ribaltone inventato, maturato negli ultimi infuocati 13,400 km di lotta contro il tempo che hanno posto il sigillo al 6° Trittico Veneto Memorial Vendramino Bariviera-Ottavio Bottecchia. 
Per un solo secondo, una inezia dopo 284 km di gara, Simone Antonini è riuscito a operare il sorpasso su Pierre Paolo Penasa. Alla pedana dello start il talento toscano rendeva 1’10” dal trentino in maglia rossa di leader. Solo un miracolo poteva capovolgere una classifica che inchiodava il ragazzo dello Stabbia Pratese addirittura giù dal podio, dopo la sfortunatissima 2^ tappa di Col San Martino dove le cadute avevano rovinato tutto, anche l’assolo operato per balzare in testa alla corsa prima del patatrac. Sembrava tutto perso. Invece la rabbia accumulata per l’episodio jellato che avrebbe distrutto moralmente chiunque si è trasformata in energia positiva, utile per andare a centrare un successo prestigioso e portare per la prima volta il Trittico in terra toscana.
L’attesa e la trepidazione vissuta da Antonini in attesa dell’ufficialità resterà scolpita nella storia della corsa a tappe allestita da Lillo Zussa e Gildo Turchet. Ma ancor più il più che giustificato urlo liberatorio di Simone, subito portato in trionfo dai compagni di squadra. Una istantanea da copertina.
“Ho dato il massimo senza fare tanti calcoli – ha detto raggiante Antonini subito dopo il trionfo -. Alla fine il crono mi ha premiato. Sono felicissimo per questa grande vittoria a cui tenevo in modo particolare. Ieri sera sembrava tutto perso ed invece sono riuscito ad esprimermi al meglio. Mi spiace molto per Penasa. E’ davvero incredibile vincere per un solo secondo. Si la Marca Trevigiana mi porta davvero fortuna. L’anno scorso a Solighetto ho vinto l’internazionale”.     

Penasa è nero come la pece. Ha mal digerito la beffa. Nella crono finale poteva vincere o perdere sul filo dei secondi, ma da Ceolan non certo da Antonini. Anche se si poteva ipotizzare una simile performance dell’ex tricolore toscano che si è rivelato uno tsunami su Trittico. Penasa ha dato quanto aveva ancora nei muscoli. E’ arrivato solo un 33° posto nella crono. Verdetto duro da digerire. Anche la maglia bianca dei Giovani Luca Ceolan, dal quale doveva difendere soli 11 secondi, gli ha rosicchiato qualcosa. Non si fosse abbattuta la furia di Antonini, il meranese avrebbe vinto lo stesso. Peccato per un sogno che si infrange per un alito, una mezza pedalata, un refolo di vento beffardo trovato negli ultimi 13,400 km, magari una curva presa con poca convinzione. Chissà!
Niente paura sono giovani predestinati: è già storia del Trittico. 
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